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Georgia 
Poti occupata 
da truppe 
governative 
• • POTI. La citta di Poti, nella 
Georgia occidentale, sul Mar 
Nero è in mano alle forze del 
consiglio militare al potere a 
Tbilisi, al pari, di Abasha e 
Martveli. La notizia è rimbalza
ta ieri sera da Radio Mosca, al
la BBC londinese. Verso le 20 
di ieri (le 18 italiane), il buio 
sopra la citta-'e stato spezzato 
dalle scie di traccianti e da raz
zi, accompagnati dal rumore 
sordo delle esplosioni. •. ,~ : 

Le truppe di Tbilisi hanno ri
spettato i termini imposti per la 
resa della citta. All'approssi
marsi della scadenza dell'ulti
matum delle forze del consi
glio militare ai seguaci del de
posto presidente Zviad Gam
sakhurdia vi erano state, se
condo la tv russa, scene di pa
nico Intanto a Tbilisi - ha 
affermato ancora la radio -
una manifestazione di un mi
gliaio di persone in favore di 
Gamsakhurdia era stata di
spersa con spari a salve dalla 
guardia armata del consiglio 
militare. ( dimostranti gridava
no «abbasso la giunta» e hanno 
consegnato una petizione all' 
ex presidente del parlamento 
georgiano, AkakiAsatiani. . 

Sempre secondo radio Mo
sca nella serata di ieri si sareb
bero svolti dei colloqui tra i se
guaci del presidente e Dzhaba 
loseiiani, capo delle forze del 
nuovo potere inviate neH" ovest 
della repubblica. Colloqui che 
però non hanno sciolto l'ulti
matum imposto, .v . ,•_• 

Negli scontri, a quanto ha ri-
fento il sindaco di Poti, Ten-
ghiz Baramidzc, sarebbero ri
masti feriti almeno due soste
nitori dell'ex presidente geor
giano Gamsakhurdia, che se
condo alcune voci, sarebbe 
malato e si troverebbe nella lo
calità' di Gali, a nord della cit
ta . . . . . . . ' . - . - . . , 

Airbus 

OiÀ32Ò 
a>ntmua|iQ 
avetee" ;: 
• • PARICI. Gli Airbus A 320 
continueranno a volare a me
no che non venga dimostrato 
che l'aereo della Air Inter pre
cipitato lunedi sera nei pressi 
di Strasburgo provocando la 
morte di 87 persone aveva seri 
problemi tecnici. Lo ha detto a 
Parigi il direttore generale dell' 
aviazione civile francese Pier
re-Henri Gourgeon. L'esame 
della prima delle due scatole 
nere del velivolo schiantatosi 
non ha rivelato nessuna ano
malia. Gourgeon sembrerebbe 
quindi propendere per l'ipote
si dell'errore umano, —• 

Quella di lunedi e stata la 
terza tragedia che ha coinvolto 
un A-320, un modello inaugu
rato neanche quattro anni fa. 
Secondo Gourgeon -la ricerca 
delle cause dell'incidente ap
pare complicata: la seconda 
scatola nera... non può essere 
per il momento decifrata per
ché e stata danneggiata» dalle 
fiamme che hanno devastato 
l'Airbus. La commissione di in-
chiesta-dovrebbe-pero ricevere 
nelle prossime settimane le re
gistrazioni di una.terza scatola 
nera, meno sofisticata, che la 
Air Inter installa sui suoi appa
recchi, i '.•..•-, . . i •• . . . . . . 

Deputati dell'opposizione chiedono 
che il Parlamento discuta 
dell'arrivo ufficiale del responsabile 
della strage della TianAn Men 

Appello di ventitré intellettuali 
«Triste primato per l'Italia 
È il leader di un regime autoritario» 
Protestano i giovani Pds e Pri 

«Non stringete la mano a Li Peng» 
Politici e artisti contro la visita del premier cinese 

«Il governo renda conto della inaccettabile visita di 
Li Peng». A quattro giorni dall'arrivo del premier ci
nese a Roma, politici, intellettuali e giovani chiedo
no ad Andreotti di non ricevere colui che ordinò di 
aprire il fuoco sugli studenti della Tian An Men: «È il 
massimo leader di un regime autoritario», scrivono 
23 esponenti del mondo della cultura. Appello alla 
lotti: «Il Parlaménto sia informato». Sabato corteo. " ••; 

ROSSELLA RIPERT 

II primo ministro cinese Li Peng 

• • ROMA Sorrìsi diplomatici ' 
e banchetti ufficiali non posso
no oscurare le sagome ag
ghiaccianti dei carri armati ci
nesi in marcia contro gli stu
denti pacifisti della Tian An 
Men. Roma non può accoglie
re in pompa magna proprio 
lui, il premier Li Peng che nel 
giugno dell'89 ordinò material
mente di aprire il fuoco contro 
il dissenso non violento dei 
giovani democratici. A quattro 
giorni dalla visita ufficiale, la 
prima in Occidente dopo la 
brutale repressione del 4 giu
gno dell'89, è scattata la prote
sta contro il voltafaccia dell'Ita
lia. «Li Peng non può essere ri-
cevuto». L'indignazione per la 
mossa del governo italiano, al 
quale Giulio Andreotti in per
sona ha dato il la durante la 
sua ultima visita a Pechino, ha 
scosso i palazzi della politica e 
il mondo della cultura A Mon

tecitorio, ' cinque , deputati 
(Pds, verdi, gruppo misto, fe
deralisti europei e msi), hanno 
rivolto al presidente della Ca
mera, Nilde lotti, un appello i 
per impedire che il Parlamento ; 
sia scavalcato ancora una vol
ta. «Andreotti e De Michelis ; 
vengano in aula a rendere 
conto della visita ufficiale del 
premier cinese», hanno messo ; 

nero su bianco i parlamentari 
delle opposizioni. «Almeno un 
sottosegretario deve venire a 

. spiegarci perche lunedi prossi
mo il tricolore italiano e il pic
chetto d'onore del nostro Stato 
saluteranno l'uomo cho ha da
to l'ordine di sparare agli stu
denti», ha scandito polemico il 
radicale Giovanni Negri. «Il go
verno renda conto davanti alla 
Commissione Esteri», ha incal
zato la parlamentare della 
Quercia ManaTaddei 

Alla protesta echeggiata nel

l'aula di Montecitorio si è ag
giunta quella, durissima, sotto- • 
scritta da 23 artisti e intellettua- '. 
li decisi a denunciare il «triste ' 
primato» dell'Italia, capofila ' ; 
del cinico oblio della repres- ',; 
sione che spezzò le speranze 
della «primavera» dei giovani , 
cinesi. «11 premier Li Peng è il ? 
responsabile della strage del 4 ;.• 
giugno dell'89, il nostro gover- ' 
no è il primo governo occiden- '• 
tale ad invitare il leader della >. 
Repubblica popolare cinese.' 
Noi non comprendiamo tale 
scelta, nò l'approviamo - seri- '' 
vono tra gli altri l'orientalista'; 
Fosco Maraini, Emesto Galli . 

-della Loggia, Gianni Vattimo. ; 
Luigi Manconi, Fiamma Niren- i 
Stein, Mauro Paissan, Franco ; 

, Zeffirelli, Liliana Cavani, C a r 
melo Bene, Franco Battiate, ' 
Nino Manfredi, Ottavia Picco- '• : 
lo, Lindsay Kemp, Michele Ser- ,• 
ra, Enrico Montesano - Awer- ; * 
tiamo anzi, come cittadini, il ' -
dovere di chiedere pubblica- .-
mente ragione». La Cina della ;• 
Tian An Men non è cambiata '.' 
denunciano nel loro appello i ;: 

«23»: «U Peng e il massimo rap- ; 
presentante di un regime auto- b 
ritario che nega ad oltre un mi- $ 
liardo di donne e di uomini i ì 
fondamentali diritti umani e ci- • 
vili, reprimendo nel sangue e •' 
con il carcere ogni minoranza 
politica, religiosa ed etnica co

me conferma inoppugnabil
mente anche l'ultimo rapporto 
di Amnesty International». Nes
sun rapporto commerciale 
può far cadere il sipario sulla 
quotidiana violazione dei dirit
ti civili, accusano i «23» firmata
ri chiedendo che al «triste pri
mato italiano» nell'accogliere 
il premier cinese «non si ag
giungano anche ipocrisie, si
lenzi e complicità». --•- — 

Al primo posto i diritti civili. 
La sinistra giovanile punta il di
to sull'ipocrisia e sulla srnemo-
ratezza del governo italiano. «Il 
27 gennaio verrà ricevuto e 
ospitato in pompa magna il 
carnefice dei ; giovani • della 
Tian An Men - ha accusato il 
coordinatore, Nicola Zingaretti 
- chiediamo ai rappresentanti 
delle istituzioni italiane di non 
stringere una mano che aron-
da sangue». I giovani repubbli
cani hanno voluto portare la 
loro indignazione sulla scriva
nia del capo dello Stato. «La vi
sita di Li Peng è un'offesa alla 
coscienza democratica degli 
italiani - hanno scritto nella 
lettera a Francesco Cossiga -
la invitiamo non soltanto a non 
ricevere l'ospite indesiderato 
ma anche a sottolineare la sua 
dissociazione .•' dall'enormità 
politica e morale che il gover
no Andreotti ormai al crepu
scolo sta per compiere con in
credibile leggerezza». 

Mirella Acconciamessa e Aggeo Sa-
vtoli ricordano con affetto l'amico 

LUIGI VANO 
Roma, 23 gennaio 1092 

Gianni Corbi partecipa agli amici 
che lo amarono la morte di, 

LUIGI VANZ1 
volontario della guerra di Liberazic* 
ne. a.'....;• . . . . 
Roma,23gennaio 1932 «."• : 

Pussi con Carlo, Roberta. Paco, 
Giorgio, Bruno e Virginia con Loren
zo e Pampurio, salutano il loro uni. 
cozio • *.—*.,. -.-..>• 

GIGI VANE : 

Roma, 23 gennaio 1992 '•" 
Le Croci-33.61.42.12 

l compagni e le compagne della Fe
derazione del Pds di Verona parteci
pano commossi al dolore dei fami
liari perla scomparsa di 

EMIUO MORETTO 
• '"'"• .BERNARDINO» 

partigiano, protagonista della Resi
stenza veronese, eroe dell'impresa 
agli «Scalzi*, il carcere nazifascista 

• dal quale libero il segretario genera
le della Cgil Giovanni Roveda. ; 
Verona,23gennaio!992 a. , . , ' ' ' 

I compagni e le compagne della 
Udb Ricotti (Romana Calvairate) : 
del Pds partecipano al lutto per la 
scomparsa del compagno , 

BRUNO FABQXO 
nobile figura di partigiano e militan
te comunista. • . , 
Milano. 23 gennaio 1992 

Oggi il ministro degli Esteri Levy vedrà quello cinese Qian Qichen 

Israele alla corte di Pechino 
Avviate relazioni diplomatiche 
Il ministro degli Esteri israeliano David Levy a Pe
chino. Domani i colloqui ufficiali con Qian Qi
chen per stabilire le relazioni diplomatiche tra i 
due paesi. Ora la Cina entra a pieno titolo nella 
trattativa per la pace in Medio Oriente e sarà pre
sente a Mosca, come era stato promesso dal se
gretario di Stato americano Baker durante la sua 
visita nel novembre scorso. v:--.,•,.'.;• 

• : ' DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE N ' 
LINATAMBURRINO 

• I PECHINO. «Sono contento 
di essere qui» ha detto, molto 
banalmente, il ministro degli 
Esteri israeliano David Levy 
scendendo dall'aereo speciale 
che lo ha portato ieri nella ca
pitale cinese su invito di Qian 
Qichen. Levy, che è il primo 
ministro degli Esteri del suo 
paese a visitare la Cina, avrà > 
oggi una giornata completa-
mente turistica ( compresa 
una inspiegabile visita a una 
moschea) in attesa che Qian 
Qichen, il ministro degli Esteri. 
cinese, tomi, dalla Namibia. 
Solo domani, venerdì, tra i due 
ci saranno i colloqui ufficiali, 
che sanciranno l'apertura del

le relazioni diplomatiche tra la 
Cina e Israele. E solo dopo Le
vy incontrerà Jiang Zcmin e Li . 
Peng per poi partire domenica 
alla volta di Mosca dove agli 
inizi della settimana si terrà un , 
incontro allargato per la pace 
in Medio Oriente. .. ••- • 

Medio Oriente ; questa e la 
parola chiave che spiega il 
processo di riavvicinamento 
tra i due paesi cominciato un 
anno e mezzo fa con l'apertu
ra a Pechino di un ufficio di 
rappresentanza israeliano , a 
metà tra il centro studi e la 
agenzia turistica ma che via via 
ha sempre di più assunto lo . 
spazio e le funzioni già di una 

ambasciata Le cose hanno 
fatto poi un balzo in avanti a 
novembre con la visita, prati
camente in incognito, del mi
nistro della Difesa Moshe 
Arens e con il viaggio lampo 
del vice ministro degli Esten ci
nese Yang Fuchang a Gerusa
lemme per definire i dettagli 
della normalizzazione. Ultimo 
tocco, l'astensione cinese sulla ' 
recente risoluzione Onu che :; 
ha cancellato l'equazione tra 
sionismo e fascismo. •••„• L - . 

Se per anni gli israeliani ave
vano premuto sulla Cina per 
stabilire le relazioni diplomati
che, in questi ultimi tempi è 
stata la Cina a mostrare di ave
re fretta a concludere e a volta- : 
re pagina. Per due ragioni. La 
prima è che Pechino non vuo
le essere tagliata fuori, appun
to, dal processo di pace in Me- ; 

dio Oriente, ma si è resa conto 
che per ottenere questo la pre- , 
condizione era il riconosci
mento di Israele, oggi molto 
meno traumatico del passato 
per i paesi arabi vecchi amici 
dei cinesi. A novembre è venu- . 
to a Pechino non solo Moshe 
Arens, e venuto anche Baker, il 

segretano di Stato amencano, 
il quale ha promesso a Qian 
Qichen la partecipazione alla 
terza fase dei colloqui sul M.O 
Ovviamente a patto che la Ci
na pnma riconoscesse Israele. 
La seconda ragione che ha 
messo fretta a Pechino è il ti- • 
more di essere in qualche mo- ; 
do scavalcata dal Giappone. 
Dopo la guerra nel Golfo, To- 'j 
kyo sta allargando i suoi lega- ;V 
mi economici con i paesi me- -,. 
diorientali, Israele in ; testa, :'•• 
puntando a conquistarsi un ," 
proprio ruolo politico nella re- :}• 
gione e a prendere parte alle ;• 
trattative di pace. . . . ~>. ..< 

Il risultato c'è: domenica se- : 
ra, Qian Qichen in volo con I j '.-. 
Peng alla volta dell'Italia, an- •(• 
drà a Mosca a rappresentare la r; 
Cina alla terza fase dei collo
qui mediorientali il vice mini
stro degli Esteri Yang Fuchang. '" 
Sarà soddisfatto anche Arafat : , 
quando di recente è stato a Pe
chino per caldeggiare la pre- . • 
senza cinese nella partita me- r ; 
diorientale sapeva benissimo '., 
di avallare il riconoscimento di ' • 

. Israele. Il capo dcll'Olp punta 
ad allargare al massimo il fron-

II ministro degli Esteri israeliano David Levy a Pechino "'" 

te dei paesi coinvolti e da Nuo
va Delhi ha fatto sapere che : 
anche l'India «non può essere 
assente dalla trattativa di pace ' 
in Medio Oriente» e che il rico
noscimento indiano di Israele 
non «intaccherà le relazioni 
conl'Olp». '•:->• •••.'...>.• •-.•( 

Alla politica di oggi si può 
aggiungere qualche dettaglio 

di colore: c'è dal 1100 una co-
" munita di cinesi ebrei a Kai-

feng, vecchia capitale imperia-
. le. A Shanghai c'è stata una 
nutrita comunità di ebrei russi.} 

' Negli anni trenta alcuni di loro • 
hanno segnato, con le loro rie- ; 
chezze, la • architettura > ( - a ' 
Shanghai c'è una sinagoga) e 
la vita della città. 

Cancellata con un decreto la storica agenzia. Licenziato Vitalyj Ignatenko, direttore nominato da Gorbaciov 
Il nuovo ente è subordinato al governo. I deputati chiedono la sospensione del provvedimento ' ?t 1 " 

nasce Rita, voce 
Un decreto di Eltsin abolisce la Tass, al posto della 
famosa agenzia ufficiale dell'Urss nasce la Rita' 
(dalla fusione con la russa Ria), subordinata al go
verno e al presidente. Dimissionato Vitalyj Ignaten
ko, nominato direttore da Gorbaciov. Il ministro Pol-
toranin smentisce se stesso: voleva una informazio- ' 
ne pluralistica, ora dice: «Il governo deve avere una 
sua agenzia». Proteste dei deputati. ' ••. 

JOLANDA BUFALINI 

• • 11 piccone di Boris il Terri
bile è calato sul sistema dei 
mezzi di informazione dell'ex 
Unione sovietica. A sgretolarsi, 
però, questa volta, non è un 
pezzo del totalitarismo sovieti
co ma la speranza, di dotare 
I opinione pubblica della nuo
va Russia;di media indipen- . 
denti dallo Stato. Sotto il picco
ne è finita questa volta la vec
chia Tass,' dalla storia gloriosa 
e burocratica, «una delle cin- : 
que più grandi agenzie mon
diali», dicono con malcelato 
orgoglio e una punta di nostal-

• già i suoi redattori. Interfax ha 
battuto, ieri mattina, un comu- ' 

• nicato del ministero dell'Inter-. 
maxione in cui si dava notizia 
del decreto, firmato da Boris 
Eltsin lunedi scorso, e elabora

l o dal ministro dell'Informazio
ne Mikhail Poltoranin. La Tass 

. non esiste più, dice il comuni
cato, poiché essa si fonde con 
la Ria (Agenzia russa d'infor
mazione) , per dar vita a un . 
terzo ente dall'affascinante no
me di donna: Rita. Nella gran ' 
confusione in cui sono precipi
tate le redazioni della Tass (in 

tutto il mondo), della Ria, del
la Novosti (anch'essa interes
sata dalla ristrutturazione) po
che cose sono chiare: la prima 
è che Vitalyj Ignatenko, il gor-
bacioviano nominato direttore 
dopo il golpe, ha perso il po
sto: «Il ministero dell'Informa
zione non intende confermar
lo nell'incarico», ha detto Pol
toranin alla commissione del 
parlamento competente, «la 
questione della successione 
resta aperta». La seconda è 
che con lui se ne va l'idea di 
trasformare l'agenzia in una 
società per azioni. Il progetto, 
enunciato da Ignatenko poco 
dopo la sua nomina, sembrava 
corrispondere anche alle idee 
di Poltoranin. che in settembre 
dichiarava che la politica del 
governo russo avrebbe favorito 
la nascita di un sistema d'infor
mazione pluralistico e indi
pendente. Invece, ai parla
mentari : della commissione 
riunita ieri per ascoltarlo mini
stro, Poltoranin ha detto: «La 
Russia non può fare a meno di 
una propria agenzia statale». VitallJ Ignatenko, direttore «dimissionato» della Tass 

«Evidentemente hanno cam
biato idea e ora ritengono di , 
non poter fare a meno di uno ; 
strumento subordinato al go- ': 
verno», dice sconsolatamente •' 
Aleksei Bukhalov, capo della ';:• 
redazione di Roma. La Rita, in- • 
fatti, è espressamente subordi- .: 
nata al presidente e al governo >; 
russi. Ma il colpo non è solo '.•} 
per l'ex Agenzia di Stato sovie- ; 
tica. poiché anche la Ria, nata 
su base privatistica, viene sta- , 
talizzata. Un primo passo in 
questa direzione era già awe- -
nuto quando Eltsin aveva fir- ; 
mato un decreto di fusione • 
con la Novosti, in autunno. Ma . 
allora si poteva pensare alla 
necessità, con il crollo del
l'Urss, di garantire una fisiono
mia a uno dei giganti dell'in
formazione sovietica. Oggi II 
passo del governo russo 6 ine-
quivoco e pesante, ne fa Intra
vedere i retroscena il direttore 
della Ria-Novosti, Andrei Vi-
nogradov, nell'audizione alla 
commissione >"< parlamentare: 
«L'Agenzia federale per la sicu
rezza (ex Kgb) ritiene l'attività 

È deceduto a 93 anni ileompagno 

ANCaOBARDEUU 
(Angln) •• 

. iscritto al partito dal 1921, il compa
gno Angelo è sempre stato un attivo 
difensore della liberta e democra
zia. La sezione «Piero Pinctti», l'Arci ; 
e l'Anpi con la federazione del Pds ; 

porgono alla famiglia le loro frater
ne condoglianze. . ; j - ^ . , 

Quezzi, 23 gennaio 1992 * 

L'Unione cittadina del Pds annuncia 
con profondo dolore la scomparsa, 
avvenuta nella sua Cesena, di ., 

MARIO TACCIOU -
di 91 anni ^ 

Dal 1919 disegnatore tecnico alla 
Brcda. Taccioli entro nel Partito co* * 
munisui dal 1921. Partigiana, fu ar
restato e deportalo nel iiM4 in vari ; 
campi di concentramento !1 5 mag
gio 1945 venne liberato a Mauthau-
sen e tomo a Sesto dove fu cosiglie- ; 
re comunale, dirigente del l'Anpi e a [ 
lungo presidente della locale sezio* * 
ne dell'Aned. Ai familiari le più fra
terne condoglianze del Pds di Sesto, i 

Sesto S. Giovanni. 23 gennaio 1992 ;; 

La Casa della Cultura piange la 
scomparsa di .,~, . . . . . .- .- . 

1J,,' MARIODALPRAC; !; 
membro del Consiglio Direttivo del
l'Istituto, stimato intellettuale, mae
stro di molte generazioni di demo
cratici. " „.;., . ..-.., ^...,,, :-'•:•: ..'•.' 
Milano.23gennaiol992 ' • ;_ 

della Ria non idonea a favorire 
le riforme». •••• 

Dunque, con una mossa, 
due colpi. L'uno contro l'ulti- , 
mo bastione dell'ex presidente ' 
Gorbaciov, l'altro per «norma- -;; 
lizzare» l'agglomerato dei più tf 
potenti, per tecnologie e rete ì 
informativa, strumenti di orien- •'.'_ 
lamento dell'opinione pubbli- '• 
ca. I parlamentari, però, fanno 
sapere di non essere d'accor- . 

: do, ed hanno inviato a Eltsin *•* 
una richiesta di sospensione " 

'. del decreto. ,„„™„.,,-.,-,-,:, 
Aleksej Bukhalov aspetta/? 

per commentare, di conoscere *. 
;• meglio i fatti ma a proposito di '': 

Ignatenko, con cui ha lavorato ; 

' anche a Tempi nuovi dice: «È "" 
• un ottimo giornalista e orga- v 

nizzatore, trasformò E Tempi •? 
nuovià& giornale di propagan- '.-'• 

• da a giornale radicale, non g\; 
; credo che che il governo russo £'. 

voglia fare a meno della sua '., 
esperienza. Cosi come non £• 
credo si voglia disperdere l'è- ' 
norme patrimonio professio
nale della Tass» 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute di 
oggi giovedì 23 gennaio (alle ore 9/14/16/22) 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di oggi, giovedì 23 gennaio. -

MEETING INTERNAZIONALE PER LA PACE 

BELGRADO, SABATO 1 FEBBRAIO 
Per sostenere I cittadini che In tutte i-i^',:; 

le Repubbliche della ex Jugoslavia si stanno . 
battendo contro la guerra e i massacri •„ , 

••'-'. Per sostenere gli sforzi di pace 'i?!""c - .. 
dell'Onu, Per l'affermazione dei diritti umani/ • 

.,.. • ::-. * ;•:«! civili del popoli & . K Ì ^ Ì / ; Ì " . ." 

HELSINKI CIT1ZENS ASSEMBLY 
Per informazioni rivolgersi a: 

Arci, Adì e Associazione per la Pace 
Tel. 06/3227791 - 3610624- Fax3610855 :. 

Il Pds attiva una linea telefonica -
per un contatto diretto 
con I portatori di handicap ' 
Chiunque voglia segnalare situazioni di disagio, 

negazioni di diritti o avere informazioni, -
. può chiamare il numero: ?; ;, , 

martedì, mercoledì e giovedì dalle 16 alle 19 

Ufficio problemi dell'handicap 
Area politiche sociali 

Direzione nazionale Pds 

In regalo con Avvenimenti 

Un attualissimo 
libro-documento 

C O S S I G A 
Biografia di un 
golpista 

di Michele Gambinò 

Da Sassari al caso Moro 
le verità che 
il Presidente teme 

Avvenimenti in tutte le edicole 

i • * < » • < » 


